Sonata (composizione)
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	INTRODUZIONE


Sonata (composizione) Composizione musicale per uno o più strumenti; il termine forma sonata si riferisce alla forma musicale tipica dei primi movimenti delle sonate del XVIII e XIX secolo e dei generi correlati. A partire dalla metà del Settecento il termine sonata è stato usato generalmente per composizioni in tre o quattro movimenti per uno o due strumenti, come la sonata per pianoforte o per violino (in genere accompagnato da uno strumento a tastiera). Per definire composizioni scritte secondo lo schema della sonata, ma per diverse combinazioni di strumenti, si usano termini differenti: una sonata per orchestra prende ad esempio il nome di sinfonia, mentre una sonata per due violini, viola e violoncello si chiama quartetto d'archi.
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	STORIA


Nel Cinquecento e nel Seicento il termine sonata indicava soltanto un pezzo strumentale anziché vocale, senza alcuna specifica implicazione riguardo alla forma o allo stile. Questi si svilupparono in Italia tra la fine del XVI secolo e l'inizio del XVII secondo uno schema che prevedeva un determinato numero di sezioni chiaramente delineate di carattere contrastante: ad esempio una danza seguita da una melodia lenta e poi da una sezione in tempo veloce in forma fugata. Queste composizioni prendevano generalmente il nome di "ricercare" o "canzona da sonar". Con il tempo, il numero delle sezioni si ridusse a tre o quattro, la loro lunghezza aumentò e la struttura formale si fece più complessa, incorporando estesi rapporti di ritmo, armonia, melodia e altri caratteri musicali. Infine le sezioni divennero movimenti separati.

Alla fine del XVII secolo si affermarono due categorie di sonata: quella da chiesa, in cui era ancora presente la complessità contrappuntistica dei precedenti "ricercari"; e la sonata da camera, una serie di brevi movimenti di danza, progenitrice della suite. La combinazione caratteristica della seconda parte del barocco è la "sonata a tre": due strumenti melodici accompagnati dal basso continuo. Il massimo esponente della sonata a tre fu il violinista italiano Arcangelo Corelli. Sonate furono scritte anche per piccoli complessi strumentali e per strumenti solisti, come le sonate per violino solo e per violoncello solo di Johann Sebastian Bach e quella per clavicembalo di Johann Kuhnau.

Nel periodo preclassico e classico, la sonata da chiesa, influenzata dalla sonata da camera, raggiunse una forma chiaramente definita in tre o quattro movimenti in tempi contrastanti, di cui il primo solitamente in forma sonata. Quando la sonata era in quattro movimenti, il terzo era un minuetto. Dalla metà del Settecento il termine sonata si usò esclusivamente per indicare le composizioni per strumento solo a tastiera, o per altro strumento solista accompagnato da una tastiera. Lo schema della sonata, insieme con i principi della forma sonata, influenzò profondamente tutta la musica dell'epoca; non solo le sonate strumentali quindi, ma anche sinfonie, concerti, quartetti per archi e altra musica da camera. La sonata classica trovò la sua massima espressione in Wolfgang Amadeus Mozart, Joseph Haydn e Ludwig van Beethoven. Come quasi tutti i compositori dell'Ottocento, Beethoven scrisse sonate in quattro movimenti, anche se negli ultimi anni spesso ne adottò un numero inferiore.

Nell'Ottocento, la tradizione della sonata classica venne proseguita da autori come Franz Schubert, Robert Schumann e Johannes Brahms. Altri, come Fryderyk Chopin, preferirono adottare forme più brevi, riducendo la portata delle relazioni anche all'interno delle sonate; altri ancora, come Franz Liszt, rifiutarono quasi del tutto la struttura tradizionale.

Nel corso del XX secolo, i compositori hanno seguito molteplici ispirazioni. Alcuni, come Samuel Barber, hanno scritto estesi brani virtuosistici nella tradizione ottocentesca; altri, come Igor Stravinskij, sono tornati ai principi classici del controllo e della chiarezza formale. Altri ancora, come Charles Ives, hanno usato il termine sonata in un'accezione più ampia per richiamare alla mente dell'ascoltatore le grandi tradizioni del passato. 
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